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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONB STATALI (V) 

IN SEDE REFEFlENTE. 

MARTEDÌ 26 LUGLIO 1966, ORE 1’7,15. - Pre- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono per il [Governo il Ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno, Pa- 
store, e il Sottosegretario di Stato per il bi- 
lancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalith e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il .quinquennio 1965- 
1969 )) ( P a w r e  della I ,  I l ,  111, I l ’ ,  V I ,  V l l ,  
Slll, I X ,  S, XI, X I I ,  SII1 e XZV Comm,is- 
sione) (2457). 

111 Presidente Orlandi ringitazia il ministro 
Pastore per aver aderito alla richiesta formu- 
!ata dalla Commissione di un suo intervento 
per la illustrazione del piano pluriennale di 
coordinamento deg1.i interventi di cui alla 
legge n. 717 del 1965: specie per le connes- 
sioni e dipendenze ivi previste con le indi- 
cazioni e direttive da fissare nel programma 
di sviluppo economico. 

I1 ministro Pastore rileva preliminarmen- 
te che la sua illustrazione cade proprio alla 
vigilia della riunione in cui il Comitato dei 
ministri, di cui alla legge di proroga della 
Cassa, dovrk esaminare il piano pluriennale 
di coordinamento elaborato su direttive im- 
partite dallo stesso Comitato nell’ottobre scor- 

so ed inteso al coordinamento non solo degli 
interventi straordinari da (quella legge di- 
sposti ma di tutti gli interventi pubblici nel 
Mezzogiorno. Tale piano di coordinamento 
assume il rilievo di un vero e proprio rego- 
lamento di attuazione della legge 717 e come 
t.al.e sono prevalenti gli aspetti amministra- 
tivi rispetto a quelli di direttiva e scelta po- 
litica gik assunti e definiti dalla stessa’ legge : 
di qui una qualche esitazione, specie per il 
carattere ancora interlocutorio del documen- 
to (che potrk trovare la sua definizione solo 
con l’approvazione dei competenti organi col- 
legiali di Ci-overno) a sottoporlo ad una di- 
scussione‘ in sede parlamentare. Compren- 
dendo comunque la obiettiva connessione del 
piano di coordinamento con il programma, 
alle cui indicazioni e direttive il piano deve 
dare svolgimento, il Ministro ha aderito .al- 
l’invito della Commissione di riferire sul- 
l’argomento. 

In vila prelimi.nm-e il Miniisbro ricordla‘ le 
tappe ,di ,el.aborazione d,el pi,ano plurienaaIe di 
coord,inamento, ;passato :d.alla ,fase {delle diret- 
tive deliberate ‘nel1”ottobre :scorso *dal C m i -  
tato ‘dei Milnnistri, lallca flese della diramazione 
(di tali direttive a tutte l’e Amminilstr,azioni 
centrali hteressate, alle regioni ‘a (statuto eqe- 
ciale, alla Cassa del Mezzogiorno, ai comitati 
regionali per La programmazione. Quindi, sul- 
la base Idei docu$menti .e dei contatti inberconsi 
con tali interloeutori ael1,a fase predetta, wno 
stati raocolti ed eLabor&ti iln un documento 
un complesso ,di elementi per la predisposi- 
zime del ptano, ‘documento che B ,stato tr.a- 
smesso ,ai comitati regiloeali per la progcam- 
.mazione economica. 

Sull’a :base dellk intese i-aggiunte con 1.e 
Am:ministi*azioni st,ata!i e regionali e tenuto 
conto Idei :parei=i espressi dai Comitati ,i%- 

gionali, si  15 provveduto a ppedisporre la for- 
:mulazi,on.e .del piano. . 

I1 .Ministro Pastore passa quindi ad  illu- 
stzare le grandi linee ,del piano plui-iennale di 
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coordina,me,nto quale Isomttolposto al pmssimo 
Comitato dei ,minilstri. Premesso che carattere 
eminente ,del pilano è di  pwvedere un com- 
plesso di i,nterventi volti a f-avorire uno svi- 
luppo rilevante ed i,ntegrato idei vlari settori 
produttivi e ;ad evitare un aggravarsi degli 
squilibri fra :le ,diverse aree ,del Mezzogiorno, 
il ,Mini,stro chiarisce come il piano ,definisca, 
da un oanto una concentfiazione degli inter- 
v,enti *sti:aordinai=i chle, per effetto di  appro- 
priate ,scelte ,setioriali e ,di localizzazione, assi- 
curi 51 massimo rendimento delle risorse im- 
piegate e lla migliore v,a;l,orizzazi,onle delle di- 
veme ,entità ,economifco-territori,ali in funzione 
delle suscettivith 'di ciascuna; ddl'altro le mi- 
sure i'doinee .a 1superai.e lla oontxapposizione fna 
aree 1d.i 'svihlpo 'e telrritori di sistem'azione, la 
econfoimita idei quali vIa 1riconnes.sa alla dina- 
mioa idi eviluppo 1dell.e pricme. 

I1 piano indilca le 'procedure 'necessarie a 
controlbare il sostanziale rispetto idellse dispo- 
sizioni aecate dall'larticolo 5 della :legge n. 717 
e lci'oè ,l'a 1destin.azione ai territori merimdionali 
di 'una quota non inferiore !al 40 peir cento 
d'ell,e solmme stanziaie (dalle Ammini,staazioni 
ordi,n,erie ,dello IStato per lspese [di minvesti,men- 
to e di quote ri.spettivlrcrmente aon inferiori al 
40 ed ,al 60 per cento degli investimlenti effet- 
tuati komplessivammte e per l'instal,18azione 
di #nuovi impianti, dalle laziende a partecipa- 
zione statale le cdall'.E.N.EL. Tlali pevcentuali 
devon,o ,essece considerate come lminimi da su- 
perami in relazione alle esigenze effettivamen- 
te riacontrabili. 

I1 piano, in ottemperanza la quanto diispo- 
sto dalla llegge 'n. 717, Ipr,endendo in conside- 
Fazione anche .le proposte d,ei C'mitati regio- 
aali, individu,a :le zone di !prevalente inter- 
vento ,della (( Cassa )) iln: 

complessi imigui ,e zone di valnr'izza- 
zionie connesse per u,na e,stiensi,one complewa 
di circa 3,5 milimi di ha.; 

23 comprensori turistici; 
16 zone !di pai.ti,col,are depressione. 

I1 Mini'stro lassiculta che l'5estensione degli 
ambiti territoriali !di competenza (( Cassa )) B 
stata 'definita in base ad una interpi-etazione 
estensiva delle disposizioni sulla ,materia con- 
tenute nellsa Legge n. 717, al fine di tussicurarle 
i benefici cdell'intervento rstmmdinario alla pih 
ampia ,sfera territoriale ipossibile, compatibil- 
mente con l'esigenza ,di cucare il massimo ren- 
dimento delle risorse impiegate. 

11 .piano indica altresi le direttive per: 
gli interventi speciali connessi con la 

salvaguardia delle opere irrigue e la vaioriz- 
zazione dei comprensori irrigui; 

concedere le agevolazioni previste per le 
attivi tà agricole, purché rientranti in speciali 
programmi connessi con la valorizzazione dei 
comprensori irrigui. 

Per l'accelerazione e qualificazione degli 
investimenti industriali il piano di coordina- 
mento fissa criteri e direttive essenziali: in 
primo luogo prescrive la graduazione delle 
agevolazioni finanziarie con priorità nei con- 
fronti ,del settore manifatturiero, richiaman- 
do in particolare alla efficienza tecnica e fi- 
nan.ziaria delle iniziative che si intendono 
realizzare; in secondo luogo prescrive la rea- 
lizzazione delle opere infrastrutturali di base 
nelle aree e nei nuclei, cui dovranno provve- 
dere la C( Cassa I ) ,  i consorzi e lbe altre ammi- 
nistrazioni sulla base di un programma da 
presentare al Comitato dei .Ministri per il 
Mezzogiorno entro il prossimo 1967. 

Circa i finanziamenti, il .Ministro Pastore 
riferisce le seguenti previsioni del piano : 

per investimenti fino a 6 miliardi di lire: 
tasso d'interesse 4 per cento; 

per investimenti oltre i 6 miliar,di di 
lire: tasso d'interesse del 5 per cento o del 
6 ,per cento a seconda ohe si tratti di inizia- 
tive in settori e localizzazioni prioritarie. 

Aggiunge che i contributi sugli interessi 
saranno erogati nelle seguenti misure : 

per investimenti fino a 6 miliardi il con- 
tributo non potnà superare la percentuale 
massima del 20 per cento della spesa ammis- 
sibile; 

per investimenti superiori ai 6 miliardi 
il contributo non potrh sulperare per la prima 
quota di 6 miliardi la percentua1,e massima 
del 20 per cento e per la quota eccedente, la 
percentuale massima del 10 per cento; sulla 
parte di investimento eventualmente ecceden- 
te i 12 miliardi l'aliquota di contributo non 
potrh superare il $50 per cento dell'aliquota 
media concessa ai pri,mi 12 miliardi. 

I1 piano propone infine l'eliminazione del- 
la possibilità di frazionamento delle iniziati- 
ve in pih unità produttive. 

Per l'accelerazione degli invest.imenti nel 
settore del turismo il Ministro richiama le 
segeenti proposte formulate dal piano: 

a)  un programma di attrezzatura di base 
nei compr,ensori di sviluppo turistico delimi- 
tati, tenudo conto delle diverse funzioni che 
essi vengono ad esercitare nei con'fronti della 
domanda turistica interna ed internazionale. 
A questo fine la (( Cassa )) provveder& a rea- 
lizzare un programma di opere da comple- 
tarsi entro il 1969; 

b )  agevolazioni per le iniziative alber- 
ghiere da concedersi in tutto il Mezzogiorno; 
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c ) .  agevolazioni per ia realizzazioiie al- 
l’interno dei comprensori di attivita. comple- 
mentari e comunque idonee a favorire lo 
sviluppo di quelle turistiche; 

d )  l’adozione dei vincoli previsti a tu- 
tela delle bellezze naturali, paesistiche e pa- 
noramiche, nonché delle cose di interesse ar- 
tistico per evitare, in particolare, che inse- 
diaménti industriali ne compromettano ogni 
possibilia di valorizzazione. 

Ai fini del progresso tecnico e dello svi- 
luppo civile. delle popolazioni meridionali il 
piano prevede : 

a) che il piano della scuola destini una 
sismina maggiore del 40 per cento al Mezzo- 
@orno seguendo nella localizzazione degli in- 
vestimenti le indicazioni che saranno conte- 
nute .nel piano d i .  coordinamento; . 

b )  che si realizzino nel Mezzogiorno due 
Università - .una in-’Calabria l’altra. in  Lu- 
ca.nia.- con criteri di efficienza e con chiari 
indirizzi in ordine alle facoltà ed alle prio- 
Y i t k  ‘secondo le quali queste ultime devono 
essere istituite; 

c) che la (( Cassa )), anche mediante il 
po tenz8i aman to dei wntri  interazi entdali, prov- 
veda ad un programma straordinario di in- 
terventi per il potenziamento delle strutture 
destinate all’addestraniento della manodope- 
1-8. Non andrà comunque trascurata in tale 
programmazione neppure la possibilità di un 
rapido addestramento delle maestranze pres- 
so le stesse aziende produttive; 

d )  che il Centro di formazione e studi e 
l’Istituto -per l’assistenza allo sviluppo del 
Mez.zogiorno !provvedano, nlell’a:i?bito ,d,elle 
loro competenze, all’aggiornamento dei qua- 
dri direttivi ed intermedi della pubblica am- 
ministrazione, delle imprese produttive e de- 
gli operatori sociali, nonché all’assistenza 
tecnica nei confronti. delle unith operative 
operanti nei settori dell’industria e del tu- 
rismo; 

e )  che al Centro di formazione e studi 
sia. affidata. anche la formulazione ed il coor- 
dinamento tecnico delle attività sociali ed edu- 
cative anche a favore degli emigranti. 

Per i territori di particolare depressione. 
i l  piano prevede che la (( Cassa ) I ,  d’intesa con 
!e amministrazioni ordinarie interessate, sta- 
tali e Fegionali, realizzi programmi di inter- 
venti per il miglioramento delle attività pro- 
duttive esistenti e per il potenziamento dei 
servizi civili, quali acquedotti, fognature, 
scuole, seivizi sanitari, consolidamento di 
abitati, ecc. 

Infine il Ministro riferisce i criteri fissati 
dal piano per la spesa ordinaria prevista da 

leggi vigenti, e dà conto della ripartizione 
per settori d’intervento definita dal piano a 
riguardo dello stanziamento assegnato alla 
(( Cassa dalla legge n. 717, precisando che 
tale Tipartizione tiene conto anche della parte 
dello stanziamento (( Cassa )) già destinato, per 
efletto dell’autorizzazione concessa il 15 ot- 
tobre 1965 dal Coinitato dei ministri per il 
&Jezzogiorno ai sensi dell’articolo 27 della 
citata legge n. 717, alla realizzaz.ione del pro- 
gramma di completamento del piano quindi- 
cennale 1950-1YG5. 

I1 deputato Caywara, premesso che l’in- 
vito rivolto al Ministro PastoFe ,da ‘parte della 
Commissione ella ,diretto .ad asshuare la ne- 
cessaria ,coevenza tra la (definizione dei criteri 
‘di intervento del pianc :di coordinamen+,o e 
le indicazioni che dovranno esser’e f oimulate 
in ‘sede di progrlamma ‘di sdiuppo economi,co 
nazional:e, contesta i.1 ‘carattere di atto ,ammi- 
nistrativo attribuito da.1 Minktro sl  pi.ano di 
cooiidiaamento; al contrario .ritiene. che tale 
piano sia un att.0 ,estremiamente impegnativo; 
in ,quanto dovre:b(be predi’sporre -una program- 
mazione organica ,di tutti gli ,interventi, ovdi- 
nari le straosrdinari, nlel Mezzagiomo. Lam.en.- 
ta che, secondo la .dlustraz.ione fatt-ane dal 
Ministro .P8astore, tale .piano si limiCi ‘ad um 
Is.emp5ce definizione d e11 ’iiml~ego .dei fondi 
posti a Idispmizione dalla legge n. 717, mentre 
completanienbe 4terascuimato risulta .i,l coordina- 
mento :dell’.att,ività e degli interventi del:l:a 
Cassa. per il ,Mezz,ogi’orn,o con il .piano della 
scuo1,a 10 con il !piano verde, e comp1,etamente 
eluso rasta .i.l compito ,fondsment!ale assegnato 
.dalla recente legge .di ‘proroga della Cassa 
di repei+.mento ‘e (di mobilitazisone (di tutte ,l.e 
risorse meridionali,: &a, a mo’ di esempio, 
chie per quanto .ri,guarda il settore metanifero, 
non B ,data riferita abuna  indicaz’ione circa 
l’#entità e l’utiljzzo Idei ,relativi giacimenti, né 
B {stato fatto alcun .accenno alla rete dei me- 
tanodotti meridionali; per la quale i:l piano 
di coordillamento non pub limit-ami ’ a rece- 
pire lle ind,ic:azioni del Ministero deble parte- 
ci paztioni ,statali. 

Affronta quindi la ~questi~oae d’ella parte- 
cipazione d,elle Regitoni alla pre.d.i.sposizione 
‘del ,piano di coordinamento, chiedendso al Mi- 
nistro chi.arimenti su4 modi e sui tempi di 
tale partecipa.zion!e,’ nonché ,sutlle qwowdure 
adottate per l’.intervento dei 1Comita.ti regio- 
nali per 1.a .programmazione e sulla incidenza 
che avran,no le delibere di (tali Colmitati (,al- 
cunte delle .quali risultano oontrai-ie alle pro- 
poste formulate nel ‘pi:ano di coordinamento) 
rispetto alla decisione finale ch.e sarà adottat,a 
dal Comit-ato dei ministri per il Mezzopomo; 



- 4 -  

lamenta, in,fine, che il :piano *di coordinamen- 
to abbia comp:etament? dinientlic:tt,o gli enti 
di sviluppo e ri,sul.t.i gravemente carente nella 
liredisposizione di piani zonali ir, agricoltura. 
Alt,ra questione sulla quale ritiene di dover 
richiedere ulteriori chia.rimsnti è quella re- 
lativa al rapporto esi,stente tra i.1 piano di coor- 
di.namento e la politica Ca.i intervent,o delle 
,aziende a partecipazione statale nel Mezzo- 
giorno, riscontrando talune. 1discrasi.e ltra le 
direttive a .suo tempo emanate dal Comitato 
dei ministri nel settore ed il programma di 
int,sr.venbi predisposto !dal dlcastero .delle par- 
tecipazioai ,statali : :il che denota la m.ancanzn 
as,so,luta di 4qualsi.asi coordinamteato. Chiede, 
infine, [di, Nconcvscer,e ult~eiiori notizie a pro- 
possito del Ipiwblema ,della sistemxzione irri- 
gua e del rapporto esistente tra i:l piano di 
coordinamento ed li1 ,piano a suo tempo elabo- 
rato da.l,l'Ente irrigazione apulo-lucano. 

1.1 $deputato iSpeci.ale affronta le questioni 
relativie al coorldin.amento degli interventi con 
le Regioni la $statuto speciale, lamentanido la 
mancata istit.nzi.0n.e n,ei sapoluoghi delle re- 
gioni 'stesse .di uffici regionali d1ell.a 'Cassa per 
il iMezzogiorno, plur Ipuevista dal1,a legge n. 717 
(arti'colo 29). Chiede, 1po.i Idi con'oseere quale 
sia {stata 1'esperi.enzla (della collsabo,razione clon 
le regioni la statuto speci'ale in sede 'di elabo- 
r,azione del piano Idi ,coordinamento. 

A sua v,ol,ta, ,il deputato Fiailla si domanda 
come potrà stabilimi il coordiaamento degli 
hterventi nel msettofie agritcolo in i3ilciliea, dal 
momento 'che lla regione isilcil,iana, dotata di 
com petienz'a ,leg.isl at ivla esclw iva in materia , 
ha già provveduto, attravemo una legge regio- 
nal.e, 'a1l.a classificazione )di tutto il te.rrit,orio 
delha,' regione, non,ch6 alla formulazione dei 
pi,ani di +sviluppo nelle zone irri,gue. Chiede, 
altresì, ,d,i conoscere i,n che modo il piano di 
coordin,ani.ento risollve i lprohlemi relativi alla 
direzione ed alla .esecuzione diegli interventi 
da taffidarsi agli oi3gan.i regionali. Lamenba, 
infine, il [disagio notevolissimo provocato. dal 
ritazdo nella definizione (degli inteiv'enti da 
attutare i,n taluni ,settori (elettrificazione nelle 
campagne, acquedotti, f ogn,atrure) . 

I1 ldeputato Delfiino si  intrattiene sui vap- 
porti tra piano ,di coordinamento e program. 
ma economico nazionale. Premesso che, attual- 
mente, in mancanza della definizione legisla- 
tiva 'del piano nazionale, il piano di coordina- 
mento viene elaborato sulla base delle diret- 
tive contenute nell,a relazione previsionale e 
programmatica, chiede .assicurazioni al Mini- 
stro sulla .possibilità di un eventuale succes- 
sivo adattamento Q aggiustamento del piano 
di coordinamento a quelle che saranno le scel- 

te .adottate d'al Pfarl.amento a riguardo del pro- 
gramma economico nazionale, ,dovenldo risul- 
tare quello (elaborato 'in attuazione di questo; 
ammonisce sul pericolo (di uno scooi?dinamen- 
to degli interventi in un'a parte che rappre- 
senta uno ldegli obiettivi fondmamentali del pia- 
no n~azi.onale e cioè il diequilibrio settoiriale e 
territo'riale. 

Interviene quinidi ,il deputato Anderlini, il 
quale, pre;rnesse alcune considerazioni di ca- 
rattere genlerale a proposito (delle preoccupa. 
zioni (di una Ldiscoiid'anza tita l,e previ,sioni del 
pi.an.0 e il lolro travisamento nella e1,aborazioae 
dell'e 1,eggi 'opeaative, incentra la propria at- 
tenzionie sulha parte del programlma di svi- 
luppo economitco rellativa (agli :squilibri terri- 
toriali ,ed ai connessi #problemi di ,assetto ter- 
ritoriale, richiamando la i,mportanza di kale 
parte ,del Iprogramlniaa ch(e assume come uno 
degli obi,ettivi 'di fon'do i81 rilequilibrio (delle de- 
pressioni regimali. Dopo 'aver ri1,evato come 
nelba ,anali'si (del territorio assunta dal piano 
siano ,stati intircdotti cospicui ellementi inno- 
vativi ,rispetto alla !analisi teirrito,riale tradi- 
zionlale e dopo taver riicondato cotm'e quest'u,l. 
tima abbi.a portato in (passato 'ad una legisla- 
zi0n.e per gli interventi nei terrimtori d,epaessi 
del centro-nourd ida più partii criticiata per aver 
pr,cwocat,o una ,eccessiva 'e incoerente di'sper- 
sion,e di )mezzi finanziari, afferma che iil pro- 
grramm.a economlco nazionale tiene conto del- 
la ssigenza di una ad'egutata concentrazione 
'degli iat,erventi, iattraverso 1.a indivi,duazion,e 
di una certa tipologita 'di aree 'econolmiche, che 
va ,senz.',altro laocettata (mentre B dia ,respi,n- 
gere la critica wollevata, a questo proposito, 
nel paiwe idi maggionanza espresso dalla Com- 
mi,ssione Lavori Pubblilci, ch,e giwdicza l'ana- 
lisi tropo ,minata ,e ,parti,colaure e, quindi, da 
'non accogliere nella fase operativa del piano). 
C,on,cludendo, chie'de .al Minktro assicnrazioni 
sul1.a va1,idità ldel tipo .di an~alilsi terriksiale 
formulata nel programmia economico nazio- 
nale. 

I1 deputato Valori lamenta che la illustra- 
zione svolta dal Ministro Pastore non abbia 
dato un contritbuto concreto all'esame del pro- 
granima economico nazionale 'per la parte re- 
lativa agli intervent.i della Cassa ed ai riflessi 
della politica di piano nello sviluppo del 
Mezzogiorno, nonch6 a riguardo del condi- 
zionamento reciproco degli interventi della 
Cassa rispetto alla politica di piano e di que- 
sta rispetto a quelli. Dopo aver ricordato le 
osservazioni critiche avanzate dalla sua parte 
sulla recente legge di proroga degli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, a causa della 
aleatorietA degli obiettivi occupazionali e del- 



la loro sostanziale arretratezza, cita alcuni 
passi della Relazione Pastore relativi ai mo- 
vimenti migratori ed alla occupazione delle 
lorze lavoratrici, ponendo in risalto le preoc- 
cupazioni ivi contenute per la drammaiicità 
della situazione meridionale pruprio in taluni 
settori (come quello terziario) nei quali il 
piano postula sensibili aumenti dei livelli 
occupazionali : se questi ultimi hanno subito 
al Nord un calo maggiore ,di quello registrato 
al Sud, tuttavia tale fenomeno ,ha pur sem- 
pre determinato nelle regioni meridionali un 
arresto del flusso migratorio e l’accentuarsi 
della. sottoccupazione nei settori agricoli. 
Chiede, quindi, al Ministro di conoscere i cri- 
beri fondament.ali sui quali ci *si ,è basati nella 
predisposizione . del piano d i  coordinamento 
e, in particolare, se il problema da lui solle- 
vato sia stato tenuto nella dovuta considera- 
zione. 

Prende, quindi, nuovamente la ,parola il 
Ministro Pastore per replicare agli interve- 
nuti nel dibattito e fornire le delucisdazioni e 
i chiarimenti richiesti. Dopo aver ricordato 
che la legge n. 717 ha consentito un potenzia- 
mento ed una -qualificazione delle misure di 
incent,ivazione e di sostegno !diretto nel pro- 
cesso di sviluppo ed h a  introdotto importanti 
modi,fiche volte a’meglio finalizzare e a ren- 
dere più efficiente il complesso di azioni che 
i ,vari organismi pubblici sono uhiamati a 
svolgere nelle regioni meridionali, dichiara 
che la sua esposizione si è limitata ad illustra- 
re la regolamentazione operativa della pre- 
detta legge, attuata attraverso la predisposi- 
zione di strumenti i.donei e %di mezzi capaci a 
perseguire gli obiettivi fissati dal’la nuova le- 
gislazione sugli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno (aumento dei livelli occupazio- 
nali e aumento del reddito), obiettivi del re- 
sto propri ,dello stesso programma economico 
nazionale e del piano pluriennale di coordi- 
namento. Ribadisce che quest’ultimo altro 
non è che la regolamentazione in fase esecu- 
tiva di un atto legislativo giA deliberato dal 
Parlamento e pert,anto deve ritenersi super- 
fluo qualisiasi ulteriore intervento da parte del 
legislativo. Quanto ai rapporti tra ,piano di 
coordinamento e programmazione economica 
nazionale, ricorda che l’articolo della legge 
n. 717 del 1965 stabilisce che il coordinamen- 
to deve realizzarsi in attuazione del piano 
economico nazionale e riconferma che gli uf- 
fici del Comitato dei Ministri per il Mezzo- 
giorno hanno elaborato il piano di  coordina- 
mento in stretta collaboradone con gli uffici 
del Ministero del bilancio; aggiun,ge che la 
stessa legge stabilisce piena identità tra l’or- 

gano chiamato ad approvare il piano di coor-’ 
dinamento e quello cui istituzionalmente è 
demandato il compito della elaborazione del 
progra.mma economico nazionale (C.I.’P.E.j, 
il che si traduce in una effettiva garanzia 
di rispondenza delle finalihà e degli obiettivi 
dell’uno a quelli dell’altro. Dichiara inoltre 
che, .allorch6 il programma economico nazio- 
nale ,sarà definitivamente approvato dal Par- 
lamento, sarà operato un allineamento del 
piano di coordinamento al ,piano nazionale, 
così come analogo allineamento sarà realiz- 
zato in conseguenza dell’approvazione del 
piano verde e del piano ‘della scuola, riba- 
dendo che il piano di coordinamento non si 
presenta affatto come uno strumento rigimdo 
e non modificabile. 

Contesta che il piano di coordinamento 
si limiti a considerare la sola spesa a carico 
della Cassa; vero è invece che il piano valuta 
anche gli interventi di, competenza delle Am- 
ininistrazioni ordinarie, sicché esso riassume 
la spesa globale per gli interventi ordinari 
e straordinari in favore del Mezzogiorno. 
Quanto al mancato inserimento di taluni spe- 
cifici settori (risorse metanifere) precisa che: 
questo compito spetta al piano, nazionale. 

Circa l’intesa con l e  Regioni a statuto spe- 
ciale, anche in materia ‘riservata alla compe- 
tenza legislativa esclusiva regionale, assicura 
che l’accordo è stato .raggiunto entro i. lim.iti 
e ne! ristretto delle disposizioni- normative 
regionali e aggiunge che l’esperienza della 
collaborazione con le Amministrazioni regio- 
nali può considerarsi .positiva; d’altra parte, 
la istituzione di appositi uffici della Cassa nei 
capoluoghi delle due regioni a Statuto spe- 
ciale espressamente prevista dalla legge n. 717 
e in fase di attuazione e risulta gih realiz,- 
zata a Cagliari, mentre al momento, non ha 
informazioni sull’istiiuendo ufficio di Paler- 
mo. Assicura altresì, che le proposte e le 0s- 
servazioni trasmesse dai Comitati regionali 
per la programmazione economica sono stati 
tenuti nella massima considerazione; a ri- 
prova di ciò, riferisce alla commissione una 
serie di modifiche e integrazioni, introdotte 
nello schema di piano di coordinamento, sul- 
la base di specifiche proposte elaborate dai 
Comitati regionali medesimi, soprattutto per 
quanto concerne zone irrigue, zone di valo- 
rizzazione agraria e comprensori turistici. 

A proposito del lamentato ritardo dell’in- 
tservento della Cassa in taluni settori, chia- 
risce che tale ritardo è dovuto finora alla 
.ma.ncanza del !piano di coordinamento, di cui 
tiene .ancora una volta a sottolineare l’urgenza, 
mentre garantisce un rapido intervento della 
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Cassa nella esecuzione dei progetti inviati dai 
consorzi e ritenuti validi (cita in proposito 
l’esempio del nucleo industriale di Ferran- 
dina). 

Il Ministro ricorda. quindi, che l’attivith 
di ‘ applicazione della legge si e estrinsecata 
anche nel campo degli interventi pubblici di- 
retti: intese sono state allacciate con il (Mini- 
stero delle partecipazioni statali per l’acce- 
lerazione dei programmi di investimento gih 
in  precedenza deliberati, nonché per la de- 
finizione di programmi aggiuntivi. Fornisce 
alla Commissione ampie assicurazioni che i l  
piano di coordinamento risulta elaborato nel 
pieno rispetto delle disposizioni contenute 
riell’articolo 5 della legge n. 717 per quanto 
riguarda la quota di riseiva degli investi- 
nienti -pubblici a favore delle regioni meri- 
dionali. Così come ampie assicurazioni rife- 
risce a proposito del pavenlato pericolo di 
w a  dispersibilità delle disponibilith recate 
da,lla nuova legge per le zone depresse del 
centro-nord : precisa che le previsioni for- 
mulate nel programma economico nazionale 
a riguardo delle zone sottosviluppate coin- 
cidono con i criteri adobtati dalla nuova legi- 
slazione per il centro-nord, sicché nessuna 
delle zone delimitate nel piano nazionale ri- 
sulterk esclusa adottando i criteri della nuova 
legge posti alla base della individuazione dei 
territori di intervento, evitando in t,al modo 
q u d  si zsi pe,ri,colo di dis pei*sivi.tii. 

Il Ministro conclude il proprio intervento 
riafferniando ancora una volta la piena iden- 
tit,h ed assonanza tra gli obiettivi fondamen- 

tali del programma economico nazionale e 
le finalith della nuova disciplina per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno. 

Il Presidente Orlandi ringrazia vivamente 
il Ministro Pastore per la sua illustrazione 
nonché per le ulteriori notizie e chiarimenti 
forniti alla Commissione e rinvia il seguito 
del dibattito alla seduta di domani mattina. 

LA SEDUTA TERALINA ALLE 20,30. 

CONVOCAZIONI 

V @OMMIS$IONE PERMANENTE 
(Bi,lancio e Partecipazioni stata!il 

Mercoledi 27 luglio, ore 9,30 e 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito deU’esahe del disegno di legge: 
A.ppi’.ova.zione delle finalith e .delle linee 

dire t,t.ivlS generah del !pi’ogramima di sv~iluppo 
economico per iJ quinquennio i9651969 (2457) 
- (Parvzm dellu I ,  I l ,  111, I V ,  V I ,  BII,  V I I I ,  
IX, X, X I ,  X I I ,  .SII1 e X I V  Comn?,issione) - 
Rel.at,ori : Curti Aurelio e De Pasmlis,. 

. .  
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Licenzialo per la stampa 
~ t l c  15,45 dì rirercolcdì 27 luglio 1966. 


